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UNA PREMESSA NECESSARIA: IL PROGETTO COMPITA
Questo volume rappresenta una riflessione sul comune spazio europeo 
che sta alla base delle civiltà letterarie “nazionali”, e senza la cui conoscenza 
appare oggi impossibile cogliere appieno quelle civiltà, i loro relativi svi-
luppi e i fondamenti dell’attuale comune quadro europeo: una ri-conside-
razione del tema quanto mai urgente, posto quanto sta accadendo relativa-
mente alle letterature europee dei secoli medievali, di fatto ormai ritenute 
oggetto su cui non investire scientificamente (e dunque economicamente) e 
quasi del tutto obliterate sia nella scuola sia nell’università (in particolare, 
ma non solo, per il periodo precedente alle cosiddette “Tre corone”, che sono 
tali sul piano europeo e non banalmente su quello italiano) e nella ricerca e 
nella didattica. Proprio la necessità di ragionare di letteratura (e letterature) 
delle origini non secondo un punto di vista genericamente comparatistico, 
bensì nella prospettiva (e con il respiro) dello spazio comune europeo, spiega 
il contesto (e anche il quadro istituzionale) in cui il primo nucleo della rifles-
sione si è formato, ovvero la sezione Scuola della Società Italiana di Filologia 
Romanza (SIFR-Scuola): perché la filologia romanza (tocca ricordarlo, in un 
panorama mediatico, per molti versi superficiale e deprimente come il no-
stro, che spesso la collega a qualcosa di ipertecnico e ne fa sinonimo di “in-
sulso” e “inutile”) è la disciplina alla quale l’ordinamento della formazione 
universitaria italiana affida lo studio delle origini e degli ulteriori sviluppi 
delle lingue e delle letterature romanze, con speciale riguardo ai secoli me-
dievali (in quanto fondanti della tradizione culturale italiana ed europea), a 
partire dalla centralità dell’interpretazione del testo nei suoi diversi aspetti e 
in un’ottica – appunto – comparatistica e panromanza.
Partendo da quel primo nucleo di riflessione, un gruppo di docenti della 
scuola secondaria e dell’università si sono incontrati, avviando un confronto 
a tratti anche aspro (ovvero, perché no?, un conflitto), che ha portato alla 
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messa a fuoco di alcuni problemi con particolare riferimento ai tempi e agli 
spazi riconosciuti dalle Indicazioni nazionali e dalle Linee guida all’insegna-
mento della letteratura medievale, tra cui in particolare:
• riduzione del tempo dedicato alla trattazione della letteratura medie-
vale; 
• difficoltà incontrate dagli studenti nella comprensione dei termini filo-
sofici di derivazione aristotelica; la questione è evidente negli indirizzi 
in cui non sia presente lo studio della filosofia, ma anche laddove la fi-
losofia sia presente crea problema la discrasia tra lo sviluppo del pro-
gramma di filosofia e quello di letteratura italiana;
• complessità del codice e dell’immaginario dell’uomo medievale, con 
particolare riferimento al simbolismo, all’allegorismo, al figuralismo, 
alla concezione del tempo e della storia, all’escatologia;
• difficoltà di comprensione linguistica da parte degli studenti, dovuta 
anche alla necessità di approfondire il tema delle lingue neolatine e del 
passaggio dal latino al volgare nei testi letterari;
• elevata diffusione di stereotipi e semplificazioni sul Medioevo, classi-
ficato come “età di mezzo”, appiattito tra lo splendore della civiltà clas-
sica e il rigoglio del Rinascimento, oppure come insieme di “secoli bui”, 
rischiarati soltanto dai roghi degli eretici, in cui i poeti stilnovisti can-
tavano l’amore per la “donna angelicata”, che campeggia isolata nella 
sua stranezza, lontanissima dall’esperienza degli adolescenti contem-
poranei;
• necessità di affrontare l’orizzonte europeo e non solo italiano della let-
teratura delle origini, progettando percorsi didattici alternativi al tra-
dizionale sviluppo cronologico della storia della letteratura. In tale ot-
tica, ad esempio, Petrarca andrebbe affrontato come il primo letterato 
europeo veramente moderno per la sua epoca;
• percezione delle affinità e delle differenze tra il Medioevo, inteso come 
tempo e spazio di formazione delle lingue moderne, e l’età contempo-
ranea, all’interno della quale la letteratura gioca un ruolo problematico 
e in continua ridefinizione. La questione andrebbe affrontata in modo 
da far dialogare antico e moderno.
Si tratta delle ultime riflessioni in ordine di tempo nate nell’alveo delle at-
tività del Gruppo di lavoro Scuola-Università, formatosi nel 2014 dall’incontro 
tra docenti della scuola secondaria e docenti universitari per creare un ponte 
tra due mondi che spesso non si parlano e non si capiscono. Il gruppo si è co-
stituito a seguito dei Percorsi Abilitanti Speciali che si sono svolti nell’anno 
accademico 2013/2014 presso l’Università di Torino: al termine del percorso di 
formazione, alcuni insegnanti e docenti universitari si sono trovati a riflet-
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tere sui punti di forza di questa esperienza, che si è dimostrata essere, pur 
in un contesto legislativo e logistico-organizzativo difficilissimo, un’impor-
tante occasione di confronto. Al nocciolo originario del gruppo, costituitosi 
in modo informale, si sono successivamente aggregati altri docenti universi-
tari, interessati alla formazione degli insegnanti, e altri insegnanti di ruolo 
o giovani precari provenienti dai Tirocini Formativi Attivi, che condivide-
vano la consapevolezza della necessità di un aggiornamento professionale, 
sul piano didattico e disciplinare, e riconoscevano l’importanza di costruire 
un dialogo tra scuola e università. Le diverse anime del gruppo di lavoro si 
sono trovate a convergere nel progetto di una prima giornata di studi dal ti-
tolo Lingua e letteratura nella scuola secondaria di II grado, nuovi bisogni educativi e 
ridefinizione del canone (Torino, 22 ottobre 2015). Gli stimoli raccolti dai parteci-
panti al convegno sono stati in seguito convogliati nell’organizzazione di un 
seminario di aggiornamento sul tema L’altro e gli altri: percorsi di lingua e lette-
ratura per la scuola (Torino, febbraio/maggio 2016), mentre già in precedenza 
(Torino, marzo 2015) il gruppo di lavoro aveva organizzato un seminario di 
aggiornamento su Dalla letteratura al fumetto (e ritorno).
Alcuni docenti e studiosi che lavorano – a vario titolo e con diverse fun-
zioni – nel mondo della formazione e della formazione dei formatori si sono 
incontrati il 5 aprile 2017 a Torino in occasione di una giornata di studio inti-
tolata Letterature e letteratura delle origini: lo spazio culturale europeo. Prospettive 
didattiche per la Scuola secondaria e per l’Università, nata per cercare di fornire 
una (anche parziale) risposta agli interrogativi e ai problemi di cui si discu-
teva. Dall’elaborazione di quanto discusso in quell’occasione, e in un di poco 
precedente (Siena, 27-28 marzo 2017) e importantissimo momento di rifles-
sione su Dante nelle scuole (Dante come lo vorrei. Giornate di Studio e Concorso per 
le Scuole Superiori) per le cure di Natascia Tonelli e di altri docenti universitari, 
sono nate le idee che idee che qui proponiamo.
